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Nel rapporto ANEE '97 il boom dei cd rom
E’ arrivato a una svolta in Italia il mercato multimediale

Nel 1996 il mercato italiano dei CD Rom per le famiglie è raddoppiato passando da 100 a 200 miliardi di giro d'affari. Non solo: il parco lettori di CD Rom ha raggiunto, sempre nel '96, le 600 mila unità, il doppio dell'anno precedente. A questo punto nelle famiglie italiane esistono almeno un milione di lettori di CD Rom. E' la cifra indispensabile, secondo tutti gli operatori, perchè nasca anche nel nostro paese un mercato multimediale di largo consumo. Il '96, in sostanza, è stato l'anno della svolta.


Lo ha detto Roberto Liscia, amministratore delegato dell'ANEE, l'Associazione degli editori elettronici, intervenendo oggi a Firenze al congresso EVA'97. Nell'occasione, Liscia ha reso noto il RAPPORTO ANEE 1997 sul mercato multimediale in Italia. Un rapporto, ha spiegato, assai incoraggiante malgrado la persistente forte frammentazione del mercato italiano: che ha pochi grandi operatori (Rizzoli, Mondadori, Giunti, De Agostini, eccetera) e moltissimi piccoli e medi


L'ANEE sostiene che il settore ha sofferto fin qui di mancanza di sensibilità del grande pubblico per le nuove attrezzature informatiche. Ciò è dimostrato dalla bassa penetrazione dei PC (personal computer) sia nelle famiglie, sia nelle aziende (lo posseggono appena il 10% delle famiglie contro il 20-25% di quelle americane. Inoltre, tra i paesi avanzati l'Italia è ultima in graduatoria nel mercato dei videoregistratori, delle Tv Cavo, delle trasmissioni satellitari. Nei videogiochi primeggiamo solo nei confronti della Germania.


Secondo Liscia la mancanza di sensibilità del pubblico non è stato però il solo elemento frenante. Ce ne sono altri ancora più significativi, sia per il mercato off line sia per quello on line:


1) la frammentazione del sistema distributivo


2) la scarsa disponibilità degli editori a investire strategicamente in questo settore


3) le barriere linguistiche 


4) la limitatezza nello sviluppo di accordi strategici con le multinazionali estere

A questi ostacoli se ne sommano altri per nulla secondari:


a) le infrastrutture inadeguate; 


b) i costi di connessione elevati; 


c) la difficoltà di far pagare i servizi legata anche ai problemi di riconoscimento del copyright.


Malgrado ciò, ha spiegato Liscia, non mancano sintomi particolarmente positivi: il fatto che nel '96 siano appunto esplose le vendite di CD Rom (in termini di fatturato) e di lettori di CD Rom ( in termini di quantità), lascia intravedere un'evoluzione del mercato molto interessante.


Certo, se si guarda con più attenzione a ciò che avviene nel consumo di questi prodotti suonano alcuni campanelli d'allarme. E' vero che la crescita dei cataloghi ha portato nel '96 a una disponibilità in Italia di 1250 titoli, ma ben 750 sono di importazione, perlopiù di provenienza USA. E un altro elemento che deve far riflettere è che ben il 50% di questi titoli sono giochi, in gran parte distribuiti nei computer shop.


Non c'è dubbio, ha sostenuto Liscia, che la domanda esiste, ma deve essere qualificata con una politica di investimenti mirata: le aziende italiane devono cio investire in prodotti che non abbiano come solo obiettivo il mercato nazionale. I temi del sapere (arte, cultura, letteratura, storia) sono adattissimi per presentarsi con ottime possibilità sul mercato internazionale soprattutto tenendo conto del grande appeal del nostro patrimonio di beni culturali. Si tratta, in pratica, di sfruttare un mercato di enormi potenzialità. Si calcola infatti che nell'anno 2000 il solo giro d'affari legato a Internet sarà di 40/50 miliardi di dollari, pari a 65/80 mila miliardi di lire.


Quanto ai giacimenti culturali italiani non possono che trarre vantaggi dall'approccio multimediale sia off, sia on line. Oltretutto le due tecnologie interagiscono con sempre maggiore successo. Questa interazione emerge chiaramente dal RAPPORTO ANEE grazie al panel qualificato di famiglie monitorato dall'Associazione. Nelle rilevazioni relative al 95, infatti, solo il 18% dei possessori di CD Rom sfruttava i servizi Internet. Nel '96, invece questa cifra balza al 43%. 


Le grandi aziende stanno imparando a sfruttare queste tecniche. Rizzoli, per esempio, ha appena messo sul mercato un'enciclopedia in CD Rom aggiornata ogni mese via Internet. E Cecchi Gori ha sviluppato un film (diretto da  Gabriele Salvatores) da un gioco (Nirvana) che permette ai giocatori di trovare parte delle risposte in Internet.
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